
D i V e n e z i a ? é i
ia  di Ferrara contro il M arclicfe 
A lb erto  d ’Efte n ell’ anno 1 4 1 0 .  M à 
fuccellàvi quella di Lom bardia alcu­
ni anni doppo, i V eneziani rtabìli- 
rono nell’ anuo 1 4 5 5  vna giunta 
perpetua di 60. Senatori per Todisfa- 
re al b itogn o, ed alla  quantità degli 
aftari, che avevano Tulle braccia. Ed 
è quello, che nom ano o g gid ì \ \ P it-  
gadi Jìraordiruti io. C o s ì il co rp o  del 
Senato é com porto di f io  G en tilu o­
m ini , che v i  anno tutti v o ce 'd e lib ^  
ratìva Tcnz’altra differenza dalli Sena­
tori ord in ari;, e da quelli della G iun­
ta ,  che quella del n om e, e della Terie.

Entrano ancora al Pregadi m olti 
M agirtrati, g li vni con voce invirtù 
delle lo ro  carich e, com e i Procura­
tori , i  D ie c i , e tutti li G iu d ici della 
quaranzia C rim in ale ? e gli altri p e i 
vdire {blam ente, e per im parate, che 
li chiam ano i Totto Pregadi. D i m a­
niera che il Senato e com porto dì tré 
o rd in i, co m ’era quello  di R o m a, di 
Senatori ord in a ri;, che ralcom iglian o 
sili cento Padri creati da Rom ulo* 
D i Senatori a g g iu n ti,  eh« corriipon*


